
 

 

Città Metropolitana di Torino 

COMUNE DI FOGLIZZO 

 

 

COPIA 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA  GIUNTA COMUNALE         N. 31 
 

 

OGGETTO :  

 

VARIAZIONE N. 5 AL BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNALE 2019/2021 , AI SENSI 

DELL'ART. 175, COMMA 5 BIS, LETTERA D) DEL TUEL 267/2000 E S.M.I. VARIAZIONI IN 

TERMINI DI CASSA E RESIDUI.           

 

L’anno 2019, addì venticinque, del mese di marzo, alle ore  diciannove e minuti  zero,  nella solita sala 

delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 
 

 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
    

GALLENCA  FULVIO Sindaco X       

SCIENZA ENRICO Vice Sindaco X       

CHIORINO GIANNI Assessore X       

 Totale     3 0 

 

 

 

Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art. 97, C.4 del 

T.U.E.L. n. 267/2000)  il Segretario Comunale  Dott.ssa VIGORITO Clelia Paola. 

 

Il Presidente, Signor GALLENCA  FULVIO nella sua qualità di SINDACO, riconosciuta legale l'adunanza, 

dichiara aperta la seduta. 



OGGETTO: VARIAZIONE N. 5 AL BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNALE 2019/2021 , AI 

SENSI DELL'ART. 175, COMMA 5 BIS, LETTERA D) DEL TUEL 267/2000 E S.M.I. 

VARIAZIONI IN TERMINI DI CASSA E RESIDUI.           

 
LA GIUNTA COMUNALE 

      

Premesso che: 

- con deliberazione della G.C. n. 69 del 30/07/2018, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione - D.U.P 2019 – 2021; 

- con deliberazione n. 45 del 18/12/2018 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio triennale 

2019/2021 e la nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione 2019/2021; 

 

Dato atto che, a decorrere dal 01/01/2015 sono entrate in vigore le disposizioni ed i principi 

del nuovo ordinamento contabile armonizzato applicato agli Enti Locali di cui al D.Lgs.118/2011 come 

modificato dal D.Lgs.126/2014; 

Presa visione del comma 2, art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che dispone :“Le 
variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai commi 5-bis e 
5-quater.” 

Richiamato, in particolare, la lettera d) del citato comma 5-bis, in base al quale competono alla 

Giunta comunale le “variazioni delle dotazioni di cassa, salvo quelle previste dal comma 5-quater, 
garantendo che il fondo di cassa alla fine dell'esercizio sia non negativo;  

Appurato che, dal 1° gennaio 2016, sulla base delle nuove disposizioni sulla contabilità 

armonizzata, per il primo anno a cui si riferisce il bilancio di previsione approvato, gli enti sono tenuti a 

gestire anche le previsioni di cassa, 

Dato atto che, successivamente all’approvazione del bilancio 2019/2021, sono state adottate le 

variazioni qui di seguito riportate:  

 deliberazione della Giunta Comunale n. 5 del 21/01/2019 avente per oggetto: “Presa 

d’atto adozioni determinazioni variazioni al Bilancio di previsione 2018/20 4^ trimestre 

2018 recanti variazioni su FPV e stanziamenti correlati”. 

 deliberazione della Giunta Comunale n. 5 del 21/01/2019, avente per oggetto: 

“Modifiche ai residui presunti al 31/12/2018 contenuti nel bilancio di previsione 

2019/21 e conseguente variazione di cassa” 

 deliberazione della Giunta Comunale n. 10 del 04.02.2019, avente per oggetto: d. lgs. 

267/2000 e s.m.i. art. 175 comma 1 e comma 4 . variazione urgente al bilancio di 

previsione 2019-2020-2021 ( 3° variazione ). 

Presa visione della delibera della Giunta Comunale n. 27 del 21/03/2019 ad oggetto: 

“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'articolo 3, comma 7, del d.lgs 23 

giugno 2011, n. 118, corretto ed integrato dal d.lgs 10 agosto 2014, n. 126 e contestuale variazione al 

bilancio di previsione 2019/2021, con la quale il nuovo pareggio di bilancio risulta pari ad €. 

3.782.762,35; 

Dato atto che la presente variazione si rende necessaria in quanto, a seguito della ridefinizione 

dei residui attivi e passivi numerosi stanziamenti di cassa non risultano più adeguati.  

Constatato che le suddette variazioni costituiscono una competenza dell’organo esecutivo e, 

dopo l’approvazione del bilancio, possono essere assunte sino al 31 dicembre di ciascun anno; 



Visto che la commissione Arconet del 27/02/2017, rispondendo a un quesito ANCI, stabilisce 

che “Nel bilancio di previsione sono indicati i residui presunti alla data del 31 dicembre dell’esercizio 

precedente al fine di fornire una rappresentazione completa della situazione finanziaria dell’ente. 

L’importo dei residui iscritto in bilancio non presenta contenuto decisionale, in quanto non è il risultato 

di una decisione del Consiglio, ma l’effetto delle precedenti decisioni e della gestione degli esercizi 

precedenti. Le norme del TUEL e del d.lgs. 118/2011 si limitano a disciplinare la variazione dei residui 

derivante dall’approvazione del rendiconto, consistente nella “sostituzione” dei residui presunti con 

quelli definitivi, che determina la necessità di adeguare le previsioni di bilancio ai risultati del 

rendiconto. Tale variazione dei residui non è definita “una variazione di bilancio”, ed è effettuata 

nell’ambito delle variazioni di bilancio di adeguamento dei risultati del rendiconto (residui, risultato di 

amministrazione, fondo di cassa, fondo pluriennale vincolato). E’ tuttavia possibile che, nelle more 

dell’approvazione del rendiconto, si verifichi la necessità di variare l’importo dei residui presunti, se 

“sottostimati” rispetto a dati di preconsuntivo, al fine di non determinare ritardi nel pagamento dei 

residui passivi (che sono spese esigibili negli esercizi precedenti). Tale fattispecie non è prevista dal 

TUEL e dal d.lgs. 118/2011. Pertanto può essere oggetto di disciplina dei regolamenti di contabilità degli 

enti. In assenza di disciplina dei regolamenti di contabilità, si ritiene che l’importo dei residui presunti 

possa essere variato dalla Giunta, che è anche l’organo competente ad effettuare le variazioni di cassa. 

Nel caso di variazioni dei residui che non comportino adeguamenti di cassa, la variazione può essere 

effettuata attraverso determinazione dirigenziale. Resta fermo l’obbligo di comunicazione al tesoriere 

attraverso i prospetti previsti dall’allegato 8 al d.lgs 118/2011”. 

Considerato che, si rende, pertanto, necessario approvare una variazione di cassa al bilancio di 

previsione al fine di consentire la corretta imputazione delle spese e delle entrate, nei termini riportati 

nell’allegato A) della presente deliberazione; 

Considerato che, si rende, pertanto, necessario approvare una variazione sui residui al bilancio 

di previsione al fine di consentire la corretta imputazione delle spese e delle entrate, nei termini 

riportati nell’allegato B) della presente deliberazione; 

Dato atto che, a seguito della suddetta variazione, gli equilibri di bilancio, così come da 

previsioni di competenza triennali rilevanti ai fini della verifica del rispetto del saldo di cui all’art. 1, 

comma 710 della Legge 28/12/2015, n. 208, rimangono invariati; 

Rilevato inoltre che la presente variazione, non incidendo direttamente sugli equilibri ed 

essendo di competenza della Giunta Comunale ai sensi del citato art. 175 c. 5-bis TUEL, non necessita 

del parere dell'Organo di Revisione, ai sensi dell’art. 239 c. 1 lett b) del D.Lgs 267/2000, ferma 

restando la necessità dell'organo di revisione di verificare, in sede di esame del rendiconto della 

gestione, dandone conto nella propria relazione, l'esistenza dei presupposti che hanno dato luogo alle 

variazioni di bilancio approvate nel corso dell'esercizio, 

Dato atto che la presente deliberazione sarà successivamente comunicata al Consiglio Comunale 

nei termini di legge; 

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 – Tuel, come 

modificato dall’art. 3, comma 1, lett. b) del D.L. 174 del 10.10.2012, convertito in Legge 7.12.2012, n. 

213; 

DELIBERA 

1)  di richiamare tutto quanto indicato in premessa che qui si intende integralmente riportato; 

2) di approvare una variazione delle dotazioni di cassa, al fine di aggiornare gli stanziamenti di cassa 

relativi al bilancio 2019/2021, e una variazione dei residui presunti relativi al bilancio 2019/2021 

così come dettagliati negli allegati al presente provvedimento, quali parti integranti e sostanziali, 

indicati come segue: 

- Allegato A) elenco analitico Variazioni di cassa entrata e spesa; 

- Prospetto B) riportante i dati d’interesse del Tesoriere dell’Ente con le variazioni di cassa e 

di residui; 



3) di dare atto che, in seguito alle suddette variazioni il pareggio del bilancio di previsione 2019, in 

termini di competenza rimane invariato trattandosi di una variazione di cassa e di residui risulta 

pari ad €. 3.782.762,35; 

4) di dare atto che, a seguito della suddetta variazione, gli equilibri di bilancio, così come le previsioni 

di competenza triennali rilevanti ai fini della verifica del rispetto del saldo di cui all’art. 1, comma 

710 della Legge 28/12/2015, n. 208, rimangono invariati; 

5) di dare atto inoltre che la presente variazione, non incidendo direttamente sugli equilibri ed 

essendo di competenza della Giunta Comunale ai sensi del citato art. 175 c. 5-bis TUEL, non 

necessita del parere dell'Organo di Revisione, ai sensi dell’art. 239 c. 1 lett b) del D.Lgs 267/2000, 

ferma restando la necessità dell'organo di revisione di verificare, in sede di esame del rendiconto 

della gestione, dandone conto nella propria relazione, l'esistenza dei presupposti che hanno dato 

luogo alle variazioni di bilancio approvate nel corso dell'esercizio, 

6) di trasmettere la presente variazione al Consiglio Comunale per la necessaria comunicazione nei 

termini di legge; 

7) di trasmettere copia della presente deliberazione al Tesoriere, in attuazione dell’art. 175 del D 

.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. del TUEL; 

8) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 Tuel. 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA  e CONTABILE  DI  CUI ALL’ART. 49 DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 18.8.2000 N. 267 – Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 

come modificato dall’art. 3 – c.2) lett. B del D.L. 174 del 10.10.2012,convertito in Legge 7.12.2012,n. 213 

con il limiti imposti dal patto di stabilità.  

 

Favorevole __________________________ 

         

VIGORITO Dott.ssa Clelia Paola            

________________________



Approvato e sottoscritto 

IL SEGRETARIO COMUNALE  IL PRESIDENTE 

F.to Dott.ssa VIGORITO Clelia Paola F.to  GALLENCA  FULVIO 

  

  
 

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, 

A T T E S T A 

- che la presente deliberazione: 

 è stata affissa all'Albo Pretorio on line del Comune il giorno 29/03/2019 per rimanervi per 

quindici giorni consecutivi (art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000); 

 è stata trasmessa, con elenco n 11 , in data 28/03/2019 ai Capigruppo consiliari (art. 125 del D.Lgs. 

n. 267/2000); 

 

Foglizzo, lì 29/03/2019 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa VIGORITO Clelia Paola 

 

  
 

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, 

A T T E S T A 

- che la presente deliberazione: 

 

      
è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 

267/2000); 

X 
è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4, del TUEL del 

18.08.2000 n. 267. 

 

Foglizzo, lì _________________________ 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa VIGORITO Clelia Paola 

 

  
 

 

 

E' copia conforme all'originale per uso amministrativo. 

 

Foglizzo, lì   29/03/2019 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa VIGORITO Clelia Paola 


